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stero agliUtici postall.

PARTE UFFICIALE

ll N. 1026 (Serie 23) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO -EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. I della legge 20 marzo 1854 sul
reclutamento dell'esercito;
Visto il § 375 del regolamento approvato con i

Nostro Roale decreto del 31 marzo 1855 per l'e-
secuzione della legge predetta;
Visto il Nostro Reale decreto del 6 ottobre

1808, n. 4ß40;
Ritenuto avere l'esperienza dimostrato la ne-

cessità di introdurre nuove modificazioni nell'e-
lonco dello imperfezioni fisiche e delle infermità
esimenti dal servizio militare, e di dividere tale
elenco in due elenchi distinti e separati, nel pri-
mo de' quali siano compreso quelle fra dette im-
perfezioni ed infermità che danno luogo alla ri-
forma degli inscritti di leva, e nell'altro le in-
'fermità e le imperfezioni fisiche che possono
motivare la riforma dei militari nelle rassegne
di rimando;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. L'elenco dello imperfezioni fisiche e

delle informità che danno luogo alla riforma
.

degli inscritti di leva e de' militari, stato ap- .
provato col citato Nostro decreto del 6 ottobre

1868, cessa di essere in vigore, e vi saranno in-
voco sostituiti, per essero d'or innanzi esclusi-
vamente osservati, i due elenchi visti d'ordine
Nostro in data d'oggi stesso dal Nostro Ministro
della Guerra, contenenti l'uno le informità e le

imperfezioni fisiche che danno luogo alla rifor-
ma degli inscritti di leva nel primo esame in-
nanzi ai Consigli di leva e nelle rassegno spe-
ciali, e l'altro le infermitä o le imperfezioni
fisiche che danno luogo alla riforma de'militari
nelle rassegne di rimando.
Art. 2 Nulla è peraltro variato col presente

decreto allo disposizioni contenute nell'art. 2
,

dell'anzicitato Nostro decreto del 6 ottobre I

1868, in quanto concerne le modificazioni arre-
cate a taluni de' paragrafi ivi specificati del re-
golamento sul reclutamenlo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RicorTI.

ÊLENCO A. EB
delle malattie e deformità che danno luogo

'

alla riforma degli inscritti nel primo esa-
me, nonchè innanzi ai Consigli di leva e

nelle rassegne speciali.
ELENCO A.

Delle malattle e deformità che danno luogo
alla riforma degli inscritti nel primo esame.
Art. 1. La mancanza d'ambedue, od anche di

un solo globo dell'occhio.
Art. 2. La mancanza totale del pa liglione di

ambidue od anche di un solo orecchio.
Art. 8. La mancanza totale del naso.
Art. 4. I gozzi antieLi e voluminosi a segno

da rendere la persona mostruosa.
Art. 5. La gobba voluminosa con grave scon-

ciatura della persona.
Art. G. La perdita totale del membro virile

(pene).
Art. 7. La mancanza di una mano o di un

piede (mutilazione).
ELENCO Ë.

Delle imperfezioni fisiche e delle infermità che
danno luogo alla riforma degli inscritti in-
nanzi al Consigli di leva e nelle rassegne spe-
cla11.

CLASSE PRIMA.

Imperfezioni e malattie costituzionali.
Art. 1. La gracilità denotata da poca evolu-

zione dei muscoli, da deficiente e non euritmico
sviluppo dello scheletro in generale, massima-
mente se con statura alta e fuori delle propor-
zioni ordinarie.
Art. 2. L'anormale od eccessiva ol>tsità (poli-

sarcia).
Art. 3. Lo stato manifesto di vera cachessia

scorbutica, od altra.
Art. 4. La scrofola manifesta pei suoi carat-

teri anatomici o gatologici.
Art. 5. La sifilide costituzionale inveteratacon

profonda alterazione dell'organismo.
CLASSE SECONDA.

Malattie considerate per sistemi anatomici.
Cao I. - Cute e fessulo cellulare sottocutaneo.

Art. 6. Le dermatosi-croniche con secrezione
abituale di materia purulenta, ulcorate, estese,
o, se limitate in estensione, quando ributtanti

o notoriamente ribelli, quali la tigna favosa, od
amiantacea ben caratterizzate, la fierfieracea
molto estesa e con notevole alterazione del ca-
pillizio, il lupo nasale o labbiale, la getta rosa-

cea assai tumida e bozzuta, la mentagra ben
accertata, l'ictiosi e la vitiliqinc estese e detur-
panti, il vero albinismo e la pellagra ben consta·
tata, specialmente se con nesso ereditario.
Art. 7. Le piaghe ed ulceri croniche o fistolose

sostonute da non dubbio vizio costituzionale, e

quelle di confermata rea natura.
Art. 8. Le cicatrici estese, profonde, aderenti,

irregolari, con ragguardevole perditadisostanza;
quelle complicate da notevole protrusione er-

niosa muscolare; quelle per loro sede, sotti-
gliezza e mala consolidazione facilmente esulco-
rabili; tutte, in una parola, le cicatrici, sempre
quando producano una notevole deformità, o co-
stituiscano un manifesto impedimento alla li·
bortà dei movimenti della parte od al porto del
militare abbigliamento, ovvero disturbino note-
volmente le funzioni di visceri od organi impor-
tanti.
Art. 9. I tumori (polipi, vegetazioni, escrc-

scenze, angiectasie, ecc) por la loro sede o vo-
lume costituenti od una vistosa deformità, od
un manifesto impedimento, ovvero atti a pro-
durre un incomodo incompatibile coll'abbiglia-
mento o col servizio militare, e così anche i pic-
coli lumori so degenerati o di natura progres-
siva.

Art. 10. Il sudore fetido abituale dei piedi, se

copioso, macerante e ben constatato.
Uno II. - Sistema osseo.

Art. 11. Gli oste>-s2rcomi, il funga, la sp na
ventosa, le listole ossee, la carie e necrosi estese,
come tutte le altre malattie delle ossa, croniche
e di fondo diatesico manifesto; e così pure le

periestosi ed esteesi croniche, sempre che per
estensione o sede siano incompatibili col servi-
zio militare.
Art. 12. Li at tr. caci, le jistole articolari, le

anclulosi compiute od incompiuto da vizio orga-
nico, quando tutte queste malattie hanno sede
in una dello principali articolazioni degli arti,
nella articolazione temporo-mascellare, o nelle
vertebrali.
Art. 13. Gli ascessi linfatici estesi, gli asc ssi

freddi sinto;natici, congestizi od idiopatici.
Cuo III. - ßistema casale.

Art. 14. Gli aneurismi interni od esterni e
l'aumrisma vancoso.
Art. 15. Le varici agli arti inferiori, sempre

quando assai volumin'se per grossi emolteplici
nodi, ed estoso a grandi tratti degli arti stessi.
- Nelle altro regioni, solo allorchò le varici,
oltre ai sopraddetti caratteri, siano legate all'a-
Lito generale, oppure costituiscano una patente
deformità con manifesto impedimento alla li-
bortà dei movimenti od al porto dell'abbiglia-
mento militare.
Art. 16. Le vevralgie gravi, abituali, con ma-

nifesti sogni di materiali alterazioni, quali la
facciale (prosopalgia, tio doloroso), ben ricono-
sciuta e precipuamente l'ischiatica, quando as-

sociata a sensibile dimagramento dell'arto in cui
ha sede.
Art. 17. Le paraliste generali e le parziali,

quali quelle di un arto, della lingua, delle lab-
bra, della faccia o delle palpebre, ben veri-
ficate.

Caro IV. - Sistema nervoso.

Art. 18.11 cretinismo, il sernicretinismo ben
confermato, l'idiotiano e l'alienazione mentale,
legalmente e sperimentalmente comprovati.
Art. 19. Il mal caduco (epilessia), il sonnam-

Culismo grave e la catalessia, ben accertati.
Art. 20. La corca di S. Vito e le varie specie

di convulsioni toniche e cloniche abituali, il tre-
molo antico di tutto il corpo o di un membro,
ben accertati.

CL ASSE TERZA.

Malattie considerate per regioni.
SEZIONE PRIMA.

Malattle del capo.

Caro I. - Malattie del cuojo capillizio.
Art. 21. Le lesioni orpaniclie permanenti del

cuojo capillizio, causa di notevole deformità o
d'impedimento al porto della copertura del capo
prescritta dai regolamenti.
Art. 22. La calvizie (alopecia) o la perdita

della massima parte dei capelli senza speranza
di riproduzione.

Cao II. - Malattie dd cranio.

Art. 23.11 volume mostruoso del capo e l'im-
mobilità del medesimo da causa permanente.
Art. 24. La perdita accidentale o lamancanza

congenita di una porzione degli ossi del cranio
a tutta spessezza, e così pure le ragguardevoli
depressioni degli ossi stessi, quando producono
gravi e permanenti alterazioni funzionali.

CAPO III. - NGIGÉŠiß Šggli Ofggni Ñ8ll'NÑiŠQ.
Art. 25. La mancanza della massima parte

del padiglione dell'orecchio con vistosa defor-
mità.
Art. 26. L'otorrea (scolo cronico dell'orecchio)

quando fetida e dipendente da carie delle ossa,
o da altra causa difficile a rimuoversi.
Art. 27. La sorditù rimarchevole

,
da qual-

siasi causa prodotta, purchè permanente e da
autentiche provo accertata.

Caro IV. - Malattie della faccia.
Art. 28. Le larghe macchie notevolmente de-

formaati la faccia.
Art. 29. Le raccolte purulente dell'antro di

Igmoro da condizione permanente.
Caro V. - Malattie degli occiti.

Art. 30. L'immobilità delle palpebre per qual-
siasi causa permanente.
Art. 31. Il rovesciamento all'infuori delle pal-

pebre (ectropio), il rovesciamento all'indentro

(entropio), la viziosa direzione delle ciglia verso

l'occLio (trichiasi o districhiasi).
Art. 32. L'a<2erenza delle palpebre fra loro

(anchiloblefaro) o di una palpebra con l'occhio
(simblofaro), la divisione stessa di una palpebra
coloboma).
Art. 33. L'encantitle, quando ha assunto un ri-

levante grado di sviluppo.
Art. 34. La continua e diuturna lagrimazione

(epifora) da causa organica permanente.
Art. 35. 11 twnore e la listola lagrimale, lema-

lattie croniche e gravi della ghiandola lagrimale.
Art. 36. Lo strabismo, permanente, molto vi-

stoso o deformante.
Art. 37. L'esottalmia (sporgimento anormale

dell'occhio al di fuori dell'orbita).
Art. 38. Le congiuntiviti manifestamente cro-

niche ed insanabili.
Art. 30. La notevole diminuzione o la perdita

della facoltà visiva (amaurosi), permanenti o
ben comprovate.
Tutte le gravi e permanenti alterazioni orga-

niche ledenti sensibilmente la vista anche di un
solo occhio.
Art. 40. La miopia gravo, tale da esigere l'uso

di lenti negative del num. 2 1(2 tenute ad 1 1(2
centimetro dall'occhio, per distinguere con faci-
lità e nettezza oggetti di proporzionali dimen-
sioni a notevole distanza (nel quale atto deve

precipuamente basarsi la constatazione e la de-
terminazione del difetto), e per poter nella espe-
rienza comparativa della lettura dei caratteri
ordinari (di due millimetri di altezza) tenere il
libro alla distanza di 25 centimetri.
L'ipert>resl>iopia (ipermetropia) ben accertata

e di alto grado, tale da richiedere per la lettura
alla distanza media della vista (25 contimetri)
lenti positive del num. 4.
Art. 41. L'emeralopia (cecità notturna) per-

manente, autenticamento e sperimentalmente
dimostrata.
Art. 42. Il moto convulsivo abituale e continuo

degli occhi (ottalmospasmo), tale da disturbare
gravemente la facoltà visiva e ben comprovato.

Caro VI. -- Malattie del naso.

Art. 43. La mancanza di considerevole por-
zione del naso e le sue imperfezioni congenite
od acquistate, quando producono disfiguraziono,
od alterano ragguardevolmente la voce od inco-
modano la respirazione.
Art. 44. Il fetore insopportabile delle nari por

ischiacciamento degli ossi o per ozena.
CAro VII. - Malattie delle labbra e della bocca.

Art. 45. La mancanza totale o di una note-
volissims parte di un labbro.
Il labbro leporino in

_

tutte le suo varietà,
quando interessi più che la terza parte del
labbro.
Art. 46 L'ipertrofia (ingrossamento perma-

nente) con vistosa deformità di uno o dhmbo i
labbri.
Art. 47. Lamancanza o la caric estosa e pro-

fonda della maggior parte dei denti; lamancanza
dei denti incisivi di ambo le maseelle o degli:n-
cisivi e canini di una sola mascella.
Art. 48. La viziature congenite od accirientali

del palato osseo o molle, con perdita vistosa di
sostanza o con alterazioni tunnionau.
Art. 49. La mancanza di una notevole por-

zione della mandibola o degli ossi mascellari
sup riori; i loro vizi organici e gli altri caugia-
menti materiali ledenti permanentemente l'uso
di dette parti.
Art. 50. Le scit rosità delle tonsille o del veio

pendolo, come pure l'ipertrofia per manente,
quando cospicua e tale da riuscir a grave di-
sturbo della deglutizione e della respirazione.
Art. 51. La perdita d'una rilevante porzione

della lingua; la suaipertrofia a l'atrofia; le ade-
renze anormali con notevole disturbo delle sue
funzioni.
Art. 52. La sordo mutolezz«,, l'o(onia e la bal.

buzie grave, permanentied autenticamente com-
provate.
Art.53. L'ingrossamento cronico delle maggiori

ghiandole salivali, la listola salivale esterna, la
ranula (idroglosso).
Art. 54. L'alito abituahnente e notevolmente

fetido; la permanente difficoltà d'inghiottire
(disfagia).

SEZIONE SECONDA.

Malattle del collo.

Art. 55. Il torcicollo permanento con vistosa
deformità.
Art. 56. Il collo voluminoso per ipertrofia (gola

grossa) con indurimento permanente del tessuto
cellulare di questa regione. costituente pronun-
ciata deformità, o tale da compromettere lefun-
zioni della respirazione e della circolazione del
sangue.
Art. 57. I gozzi che per riguardo alla loro an·

tichità e volume, o per loro natura o sede, pos-
sono produrre i medesimi inconvenienti di cui
all'articolo precedente.

SEZIONE TERZA.

Halattie del torace ed organi entrostanti.

Cuo I. - Malattie del torace.

Art. 58. Le gilãosità ed i vistosi deviamenti
laterali della colonna vertebrale; i vizi di forma
del casso toracico congeniti od avventizii, atti a
starbare le funzioni delle viscere entrostanti, od
a produrre deformità od impedimento al porto
dello zaino o del militare abbigliamento.
Art. 59. Il torace, quand'anche di forme ar-

moniche, difettante di ampiezza sì che non rag-
giunga gli 60 centimetri alla misura perimetrica,.
presa orizzontalmente all' altezza delle mam-
melle (1), o quando, anche raggiungendo l'am-

(1) Tenendo l'inscritto le braccia rivolte al basso ed
alquanto scostate dal tronco il nastro metrico deve es-
sere portato sul torace all'altezza dei capezzoli delle
mammelle, ed essere quindi svolto per gyien che,men-
tre colmargine suo superiore rade la base di detti ca-

piezza degli 80 centimetri, manchi visibilmente
d'euritmico e proporzionale sviluppo nei suoi
diametri o collo sviluppo generale del corpo.
Art. 60. Lo sviluppo ipertrofico dello apparato

mammario, incompatibile coll'uso dello abbiglia-
mento militare.

Caro I l. - Malattie dell'apparato respiratorio.
Art. 61. La tisichezza ed il catarro cronico la-

9 ingo tracheale ben constatati ; la tularcolosi pol-
monale anche nel suo esordire, quando ben ca-
ratterizzata dalle condizioni della costituzione
generale.
L'cmottisi comprovata.
Art. 62. L'asma ben comprovato e le gravi al-

terazioni organiclic dell'apparato respiratorio.
Caro III. - Malattie del cuore e dei grossi vasi.

Art. 63. La compiuta trasposizione congenita
(ectopia) del cuore;iv;:iorganicibenconstatati
del medesimo o di grossi vasi.

SEZIONE IV.

Malattie della pelvi, dell'addome e degli organi

genito•orinarii.

Caro 1. - Malattie de2la pelvi e dell'addome.
Art. 64. La visibile deformità e le rivelanti

deviazioni degli ossi della pelvi per vizio conge-
nito od acquisito.
Art. 65. Le malauie croniche ben avverate di

uno o più visceri addominali; Postruzione antica
generale o parziale dei medesimi o delle ghian-
dole mesenteriche, con deterioramento della co-
stituzione ; l'itterizia abituale dipendente da
vizio organico o da infiammazione cronica del
fegato; Pidrope-ascite da qualsiasi causa.
Art. 66. Il rigurgito abituale degli alimenti

(ruminazione); il vomito di sangue ricorrente
(ematemesi) ; la diarrea e la dissenteria croni·
che, sempre quando le nominate malattie siano
bon constatate e riuscite già a notevole deperi-
mento della persona.
Art. 67. Le emorro di interne ed esterne, vo-

luminose ed abituali, massime se ulcerate ; il
flussa emorroidale periodico, abbondante e con
stato irritativo flogistico permanente della parte
inferiore dell'intestino retto.
Art. 68. Il prolasso abituale dell'intestino

retto; l'incontinenza delle fecci; la fistola ben
accertsfa; il notevole e permaaente restringi
mento dell'ano o dell'intestino retto da vizio er-
ganica, el anche lo spasmodico, se associato alla
così detta fessura dell'ano, o dipendente da
qualsiasi altra causa inamovibile.
Art. 69. Le ernie viscerali d'ogni specie ben

avverate.

Cuo II. -Malattie dell'apparato genito-orinario.
Art. 70. Il testicolo p rmanentemente conte-

nuto nel cruale inguinale o la ben constatatt
incomoda e fissa sua giacitura contro l'orifizio
esterno del mede imo; la manifesta atrofia di
amba i testicoli o la loro assenza, confermate
dalla mancanza dei sogni proprii della virilità.
Art.71. La raccolta voluminosa e cronica di

siero outro la cavitã vaginale del testicolo, od
in una cisti del tessuto cellulare del funicolo
spermatico, o nel sacco di un'ernia (idrocelo).
Art. 72. Il cirsocele (varicosità delle vene del

cordone spermatico) vistosamente voluminoso,
estosa, nodoso ed ass;ciato all'iacipiento atrofia
del testicolo, non che tutte le yr aos matame

organiche e cioniche dello scroto e del testicolo.
Art. 73. La mancanza di considerevolo por-

zione del pene ; l'epispadia in tutti i casi; e
l'ipospadia quando l'apertura anormale dolla
uretra è situata o conformata ia modo che
l'emissione dell'orina non passamanifestamente
aver luogo senza sozzura ; le fistole uretrali e
vescicali; lo scirro e lo ingressamento morboso
permanente della prostata.
Art. 74. L'eauresi legalmente e specimental-

mente comprovata, i calcoli e le renelle delle vie
orinarie, ben constatati; l'iscuria, la dissuria,
la stranguria, l'ematuria, la pluria abituali e da
vizio orgamco.
Art. 75. 11 diabete e l'albuminuria ben con-

statsti.
Art. 76. Il foro ombellicale pervio per vizio

congenito, con useita dell'orina dal medesiolo e
l'extrofia della vescica.

SEZIONE QUINTA.
Halattle delle estremità.

Art. 77. La mancanza totale o la perdita del-
l'uso:
a) Del dito pollice di una mano o del dito

grosso di un piede;
b) Dell'intiero indico della mano destra;
c) Di due diti tra le due mani o tra i due

piedi;
d) Delle ultime due falangi di più diti della

mano o del piede;
e) Dell'ultima falange di quattro diti delle

mani o dei piedi.
Art. 78. I diti soprannumerari od altre defor-

mità pia rimarchevoli che non siano li semplici
diti a martello od accavallati, e così pure le

gravi e croniche alterazionianatomo-patologiche,
sempre quando le une e le altre siano a tale

grado da impedire, se nelle estremità superiori,
il libero movimento della mano ed il maneggio
delle armi, e, se nelle estremità inferiori, il
porto delle scarpa e le marcie.
Art. 70. Una delle estremità superiori od in-

feriori atrojica, o notevolmente più lunga o più
c>rta dell'altra.
Art. 80. Le fra-ture antiche delle ossa mag-

giori non consolidate o mal riunite; le lussazioni
delle principali articolazioni, male ridotte o non
più riducibili, facili a riprodursi per lacerazione
o per rilassamento dei legamenti articolari.

I

pezzoli, con la superficio opposta a quella delle indica-
zioni centimetriche circondi il torace in sense orizzon-
tale ed in esatto contatto con la sottoposta superficie
cutanea, meno pero in quella parte di questa che cor-
risponde alla doccia spinale, sopra cui il nastro, mo-
deratamente teso, deve passare a guisa di ponte.

Art. 81. La retrazione permanente e hen veri-
ficata di uno o più tendini o muscoli c:n grave
lesione di funzioni nel membro carrispondente.
Art. 82. L'artrite cronica di una delle grandi

articolazioni, già riuscita ad esiti organici (come
idrarto, tumore bianco, ipertrofia, prodotti mor-
bosi di nuova formazione).
Art. 83. La notevole claudicazione da causa

manifesta e permanente.
Art. 84. L'incurvatura notevolmente dtfer-

mante gli ossi lunghi nella loro diafasi; l'ecces-
sisa corecrgenza o divergenza dei gin:cebi ; h
deviazionc o la mala conformuione dei piedi,
conosciute col nome di piele equino, varo, valgo.
Art 85. La permanente e colupleta lossasione

falango-metacarpea del dito police della mano,
la falango-metatarsea ed anche la sola falango-
falangea del dito grosso del piede.
Art. 86. L'edoma cronico abituale delle estre-

mitä inferiori.
Visto d'ordine di S. M.
Il 31/nistro della Guerra

RICOTTI.

ELENCO
delle infermità ed imperfezioni fisiclic clie
motivano la riforma dei militari nelle

rassegne di rimando, approvato con llegio
decreto 17 settembre 1872.

« Aouertenza generale. ---· Il presente olenco
deve servire di norma ai medici per le proposte
alle rassegne di rimando, ed alli signori gene-
rali rasseguatori per il giudizio sulle proposte
stesse, in applicazione esclusiva però al soldato
definitivamente incorporato.
« Hassi poi a ritenere come definitivamento

incorporato il soldato, allorquando sia stato
pronunciato il discarico finale della classe di
lesa cui il medesimo appartiene in qualità d'in-
scritto.

« Nell'intervallo di tempo tra l'arruolamento
e la pubblicazione di detto discarico finale di
leva, il soldato, sebbene già sotto le armi, in
quanto riguarda l'attitudine fisica e sanitaria al
servizio militare, deve essere giudicato in base
all'Elenco relativo agli inscritti di leva.

« L'Elenco relativo agli inscritti di leva ser-
virà pure di norma ai medici mil tari nelle vi-
site sanitarie per l'accettazione dei volontari in
servizio permanente, degli aspiranti agli Istituti
scient:fici o di educazione militare e dei volon-
tali di un anno. »

CLASSE PRIMA.

Imperfezioni e malattie costituzionali.
Art. 1. Il rimarchevole dimagramento mor-

basa ed insanab lo.
« Avvertenza. - Torna quasi superfluo il no-

tare came non sia il dimagramento per 60 stess0
che motivar possa la riforma nel soldato, ma
bensi la natura, il grado e la presuuta insana-
Lilità dells malattia di cui esso è la coase-

guenza. »
Art. 2. La sopraggiunta anormale ed eccessiva

obesità (polisarcia) a grado incompatibile con

un utile servizia militare.
Art. 3. Lo stato mamfesto di cachessis scor-

dopo razionale ed adatta cura.
« Accertenza.- La cachessiaghiand>losaela

scorbulica, siccome tra le più difh'eili a guarire
compiutamente, possono perciò costituire causa
più frequente di riforma. »

La palustre ed altre, invece, che sotto circo-
stanze igienico dietetiche favorevoli cedono con
maggiore facilità agli adatti compensi terapeu-
tici, non dovrebbero formare causa di riforma
se non quando vanno congiunte a profonda ed
in-anabile alterazione organico-viscerale.
Art. 4. La si/ilide costituzionale inveterata,

con profonda alterazione dell'organismo, quan-
do ribelle a razionale metodica cura o riuscita
già ad esiti incompatibili col servizio.

CLASSE SECONDA.

Malattie considerate per sistemi anatomici.
Cao I. -- Cute e tessuto ceßulare sofiocutando.

Art. 5. Tutte lo dermatosi croniche con secre·
zione abituale di materia purulenta, ulcerate,
estese, o, se limitate in estensione, quando ri-
buttanti, notoriametite ribelli e comprovate in-
sanabili da oppartuna cura.
Art. 6. Le piaghe ed ulceri croniche o fisto-

lose, sostenute da non dubbio vizio costituzio-
nale, e quelle di confermata rea natura, tutta-
volta che, tanto le une quanto le altre, siano
comprovate insanabili.
Art. 7. Le cicatrici tutte che per loro natura,

sede e figura sono causa di notevole deformità
od impediscono i movimenti necessari ad un u-
tile servizio, oppure perturbano profondamente
e permanentemente lo funzioni dei visceri od
organi importanti.
« Avvertenza. - Oltre all'estensione, la pro-

fondità, le aderenze, l'irregolarità, la densità, la
marcata sottigliezza o mala consolidazione con
facilità alle esulcerazioni; oltre ancora alle va-
rie complicazioni, fra cui quella dell'ernia mu-
scolare, importa essenzialmente ricercare nelle
cicatrici se l'allegata conseguente alterazione
funzionale della parte trovi una ragionevole spie-
gazione in un corrispondente grado di lesione
anatomo fisiologica dei tessuti compresi nelle
cicatrici stesse.

« Quando ciò non sia, anzichè un parere di
riforma, l'uffiziale di sanità proporrà quei tem-
peramenti che, a norma dei regolamenti in vi-
gore, gli parrannomeglio adatti alla circostanza,
avendo sempre presente quanta tendenza vi sia
all'esagerazione, a scopo sia di riforma semplice,
sia, e massimante, di riforma con pensione. »
Art. 8. I tumori (polipi, vegetazioni, escre-

scenze, angectasie ecc.) per loro sede o volume
costituenti od una vistosa deformità od un ma-
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nifesto impedimentodiuna funzioneimportonie,
ovvero quando producono un incomodo incom-
patibile con un utileservizio militare, e così au-

cc.fi guason, se di maligna natura ed in-

s Avvertenza.- Oltre agl'indicati si com-
prendono in questo articolo i tumori tutti che,
producendo incompatibilità con un utile stryi-
zio, siano di diitelle o pericolosa cum a

Art. 9. It sudore fetido abituale dei piedi, se
copioso, maceranto e bem constatato.
m Auvertenza.- È ben raro che il soldato

a}bia ad enere riformato in esclusiva dipen-
denza del sadore dei piedi.
« Quando.tattavia questa ò causa di costante

fatore insopportabile, che non possa essere tem
co: meznagtemco terapeutici, e vi si ag-
o inoltre escoriaziom sempre rinnovan-
ogni marcia od esercizio un po'protratti,

in cluosto caso la riformapuò presentarsi quale
"provvedimento abbastanza glastificato. »

Caro R. - Sistema osseo.
Art. 10. Gli osteosarœmi, il fungo, la spina

centosa, le fastole ossee, la carie e secrosa estese ;
la persostosi ed osteosi voluminose; tutte in una
parolale gravi malattie delle essa, eroniche, ri-
nem alle ÿraticato cure ed incompatibilicon la
continuanone in servizio utile.
Art.11. Gli arirocaci, le ßstole articolari, lo

an=hdosi compinte ed incompiate da vizio orga-
nico, quando tutte le malattie si presentano
nelle grandi,articolazioni od in quello molto
comphcate, e oltre, ad essere insanabili, rie
scono incompatibili con la continuazione in un
utile servizio.
Art. 12. Oli ascessi Anfatici estesi, gli ascessi

sintomatici, congestiziodidiopatici,quan-
siano riusaiti infruttuosi i ranonah messi di

cura.
e Aenertensa.- Negli ascessi linfatici sem-

plici convieneandare molto a rilento nel pro-
cedere alla riforma, essendochè l'esperienza
dimostri come pcssa .ottenersene la radicale,
sebbene tarda, guarigione con la persistenza in
una metodica razionale aura. >

duo ul. A únemmeamk.
ÄrL 13. Gli aneurismi Ìnterni ed esterni, e

Paneurisma varicoso, quanao la enra ne sia po·
rlcolosa, ovvero non nascita a risultato suffi-
cientemente proicuo per lacontionazione in un
utileservizio.
Art. 14. Le varici agli arti inferimi, assaivo•

luminose per grossi e molteplici nodi, tortuose,
occupanti grandi tratti degli arti stessi, special-

te se circondino Particolazione tibio tarses,
e sempre quando siano causa d'ostinato edema-
zie o-d'ulcon insanabili.
Nelle altro regioni soloallorchèlevarici, oltre

ai principali dei sadletti caratteri, siano legate
alPabito generale o costituiseano una vistosa
deformità con provato impedimento alla conti-
nuazione in un utBo servizio.
a ½ocertenza.-Avatapresentelspessibilità

di transito da Corpo a Corpo oda questi ai Di-
stretti, la riforma per le varici ò nella bassa
Yorsaappenssapponibiloincasieccezionalissimi.

s Meno eccezionale nei gradi di ufliziale, se
si riguarða alla molto maggiore durata delser-
vizio e conse tementealla più avanzata età,
detto provt

'

ento deve tuttavia considerarsi
como di ben rara applicazione, ove si ponga
méate, per una ai caratterl indicatt uello
articolo quali ensabili a costituire caso di
rifo o, peral alla possibilitA anche per
ruinei.t. di transitare dal Corpi si Distretta o
ad un serrisio sedentario. »

Cyo IV. - BMma msvaso.
Art 15. Le neoralgie gravi, abituali, con raa-

nifesti segni di materiali alterazioni, special-
mente la facciale e Pischiatica, quando bene
constatate et insanabili.
« Ateerfensa.- Assaipià cheai fenomeni ne-

Tralgici allegati dalPinfermo, deresiingenerale,
per le proposte di riforma, aver riguardo (tanto
nello nevralgie come nelle neurosi) alla naturar
alla gravitaod alla persistenza delle alteraziom
materiali giå indotte nell'organismo, e non ad-
divenire a tali proposte se non quando il grada
di questo ultime sin tale da riuscire incompati-
Abile con la continuazione in un utile servizio. »

« Att. 16. Le paralisse-generali e le parziali,
ben verificato ed insanabili, quando sono causa
divistesa deformitã o d'im ento alla con-
tÍnnatione in un utile servuio.
«Aeoerfensa. - La facilità e la frequenza
can eni le paraNsie parziali, specialmentequelle
degli arti, vdogono simulateo grandementeesa-
geratedai soldati malvolenterosi odaventialtri-
Inenti speciale interesse, devono mettere il me-
didsinguardianellerelativepropostediriforma,
ed addivenire a queste solamente di fronte alle
pigfondee costantimodificazioni impresse dalla
malettia sulla nutrizione e sulla termogene-i
deUe parti Ièse, do¡ip che di qáeste sia consta-
tatt li insanabilità con gli opportuni mezzi di
Cata,>

.
.

Art. 17. L'alireazione mentals permanente o
rieprrente, ben constatata..

Avvertenza, - Alla difScottik di portaréun
giudizio positivo enlla realtà osimulazionedelle
varie formo maniache, soccorre pelmedico mili-
tare il concorsageimedicialienisti,sottolacura
defqualinegliappositistabilimëntisanitarisono
.in,y,ehere fa;$i transitare i,militari offerenti
, comprovati indizidi alienazione menta'e.
Art. 18. L'epilessa, il.sannambuhaum grave e

la calahasia ben accettati, dopo cura infrut-
tuoss.
e Anvertensa. -- Se faccertamento di una

malattis inchiude Tidea del ricorso fatta ai ain-
goli mezzi additati dalla scienzaadallaespe-
nenza ver giudicare con fondamento della realtà
o simulazione della medesima, non havvi certa-
mente tra i medici chi nog vegga come tale ri-
corso debba venireadoperato con massimaesat-
tezza ed accorgimento nelleneurosi in genere, e
specialmente nell'epikssia, così frequentemente
nessa m campo a scopo di simulazione.

Traètandosi del soldato già da tempo sotto
le armið in genere più facile risalire alle cause
d'orqpne ed apprezzarle al loro giusto valore.
-- Ad ogni modo non è mai da trascurarsi la
cognizione degli antecedenti, relativi, così allo
stato sanitario del soldato prima delParruola-
mento,. come a queHo della famiglia cui appar-
tiese: ciò che non può legalmente meglio con-
seguirsi che con gliatti di notorietà municipale
o con le speciali informazioni assunte sul luogo
dall'arma dei carabinieri Reali. »

Art. 19. La cores di S. Vito e le varie specie
di convulsioni clankhe e toniche abituali, il tre-
more antico di tutto il corpo o di un membro,
ben accertati e dopo cura infruttuosa.

, a Acrerten:«. - Si attaglia qui quanto fu
detto per repilessia e per la neurosi in gene
rale. »
Art. 20. La sosialgia diutarna, con evidente

e progressivo dep:ylmento, tilo da potere com-
promettere la vits.

« Ave rienza.-Lenoatsigia ordinariamente
si verifica nei primi tempi della vita m:litare e

Wiehiede pià sovinte per la guarigioneil ritorno
temporaneo dell'ammalato in patria.
• Data pertanto la presenza della vera no-

stalgia, tornatii-,utili i mezzi comunidi cyra e
,

creduta parciò accessar a una lungaleenza in
patria, sarà dovere del medico il provocare
dalle autoritã superiori talo licenza, anche in
via straordinaria, prima di nppigliarsi al par-
tito definitivo della riforma. »

CLASSE TERZA.
Malattie considerate per regioni.

SEZIONE PRIMA.
Malattie del empe.

Ono I.- Malattie del cuqjo capiNisio.
Art. 21. Le lesioni ord miche permanenti del

cuojo capillizio, causa di notevole deformita o
d'impedimento al o della copertura del capo
presätta dai lamenti.
Art. 22. La ca sie- al pecia- estesa alla

massima parte del cuojo capellato, senza spe-
ranza di riproduzione dei ca elli.

Uno II. - Malattie del cranio.

Art. 23 Ihmmobil,tà del capo da clun per-
manente ed inamovibile.
Art. 24. La perdita ac identale di una rile-

vante porzione degli ossi del cranio a tutta
spessezza, ed anche le lesioni di questo con rag-
guardevole depressione degli «sai stessi, quando
siano causa di aherazioni funzionali perma-
nenti.

Caro III. ... ar.rarna degNorgpai deN'adito.
Art. 25. La pedta totale o quasi totale del

padiglionedelForecchio con vistosa deformita.
Art. 2G.L'otorrea - scolo cronico dell'orec-

chio- quando fetida ed insanabile, sia che di
penda da carie delle ossa, sia da altra cansa
mamovibile.
« Avvertensa.- Sono abbastanta frequenti i

casi di otorreeprovocato a scopo di riforma,
perabè l'attenzione e la sorvoglianza del medico
siano con particolare studia rivolte così alla co-

gnizione dello were cause diorigine ed alle varie
fasi della malatt a, come ad assicurarsi durante
la enra che Papparecchio di medicazionenon sia
stato rimosso. *
Art. 27. La sordata in ambe le oracchie,

quando insanabile e comprovata a tale grado
da essere incompatibile con un atile servizio
militare.

Ono IV.- Malattie deBa faccia.
Art..28. Le largbe macchie acquisite e note-

volmente deformanti la faccia.
« Aevertenza. - L'incapacità af servizio non

deriva tanto dagli incomodi che dette macchie
arrechino, quanto dal disgusto,sino al ribrezz 9,
che la loro presenza desta in altrui. Il grado
quindi della deformità necessario a produrre ti-
tolo alla riforma vuol essere raggaagliato al-
l'invincibile ripagnanza che la presenza di dette
macchie induce a prima vista. »

Art. 29. Le raccolte purulente ed insanabili
deWantro d'Igmoro.

Uno V. - Malattie degli occhi.
Art. 30. L'immobilità insanabile delle pal-

pobre.
Art. 31. Il rovesciamento delle palpebroall'in

fuori- entropio- il rovesciamento all'inden-
tro- entropio - la est<sa visiosa direzione
delle ciglia verso l'occhio - trichiasi e distri-
chissi - quando tutte queste malattie xiescano
insanabili, e siano a tale grado da impedire una
utile contionazione in servizio.
Art. 82. L'aderenza delle palpebre fra loro --

anchiloblefaro - o di una palpebra con l'oc-
chio - simblefaro - la divisione estesa di una
palpebra- colohoma -- purchèinsanabili.
Ar). 33. L'encantade quando ha sasunto na

notevole grado di sviluppo e resistette ai mezzi
curativi.
Art 34. La continne, abin<lante e d.uturna

lagrimazione da causa inamovibile.
Ark 85. If tumore e la listola lagrimale, le

malattiseroniche e gravi della ghiandola lagri-
male, quamdo comprovate insanabdi e di scro
ostacolo alla continuazione in un ut:le servizio.
Art. 36. Lo strabismo permanente, quando in-

compatibile con la contmunzione in un utile mi-
litare servizio.
Art. 37. L'esotta'mia - sporgimento anormale

dell'occhio al di fuori dell'orbita - ribelle ai me-
-glio adatti e razionali mezzi di enra.
.
Ark 38. Le congiuntiati manifestamente cro-

niche, se frequentemente ricorrenti ed insanabili.
Art. 39. L'amaurasi e l'ambliopia amaurofica

grare, anche dion-solo occhio, purchè perma-
nente e ben comprovata.
Tutte le gravi e permanenti organiche altera-

signi che:- -
a) se in entrambi gli occhi, ne alterino il po-

tere visivo a grado assolutamente incompatibile
con un qu.lainsi utile servizio militare;
b) se nel sold occhio destro, vi producano la

cecita;
c) se nel sinistro isolatamente, siano, oltre al
o la cecità, accompagnate da notevole

« Avvertenza. - SebbenePottalmoscopiaab-
bis dimostrato che l'amourosi è pure essaquasi
sempre reffetto di alterazioni materiali nos tes-
suti endoculari, Iiarre tuttavia più utile in pra-
tica mantenere tale vocabolo per denotare la
cecita proveniente da un vizio d'innervazione
(paralisi nervosa). Esiccomel'osservazione pro-
Ya pur sempre che l'amouross intesa in detto
sensa non si arresta nella grandissima maggio-
ranza dei casi ad an solo occhio, ma ben presto
invece si estende pare alfaltro, mentre per lo
più non subisce eguale diffusione la cecitå pro
veniente dalle alterazioni organiche (lencoma,
stafiloma, ecc) oni allude il secondo comma di
questo articolo, così resta chiarita Pessenziale
diversità dei provvedimenti suggeriti nelfuno e
nell'altro caso. »
Art 40. La miopia grave, tale da esigerel'uso

delle Jenti negative del nam. 2 tenute a 1 1¡2
centimetro di d stanza dall'occhio, per dist n-
gnere con facilità e nettezza oggetti di propor-

,

zionalidimensioni a notevole distanza (nel quale
atto deve precapuamente basarsi la constata-
zione e determinazione deldifetto) e per potere
nellaesperienza on tira della lettura dei
caratteri ordinari millimetri di-altessa)
tenere il libro alla di 25 contimetri.

alla distanza media della vista (25 centimetri)
enti pdntivo del num. 4.
« Avverrenia. - Risultando dalla pratica a

psperienza cho findividuo, ilquale riesca a leg-·
gere corrententente od a distinguere facilmente
con lenti negative del n. 2, alla distanza ordi-
naria di 25 centimetri dalfocchio, i caratteri di
stampa delFaltezza di 2 millimetri, ovvero og-
getti di corrispondenti dittensioni. non può es

sore utilizzato per il servizio militare, quanda
anche fonsó a ciò pervenuto a forza di.colpevoli
sperimenti, me deriterebba che Pintèresse così
delPesercito come delPindividuo sia a ritenerai
bastantemente tutelato quando in simili casiil
parere td il giudizio di riforma nel soldato ab .

brano per base t risultatoaffermativo dello spe-
"timento con tte¡lenti al n. 2.

a Nei casi i però, e sempro quanda trat-
lisi di giudietre se la cansa produttrice di tale
diminazione' terovisivo siaamovibile o non,
saya cosa artuna, mainecessaria lo
mvíare il Idato al edalo divisionario, onde
si possano quivi compiere tutti gli esami, gli ot-
talmoscopics in:ispecie, atti a comprovarescien
tificamente la natura od il grado del dsfetto in
discorso. »
Art. 41.L'emeralopia - cecita notturna - per

manento ed in anabile.
Art. 42. Il m to tomml,iva continuo degli oc-

chi - ottalmospasmo - fale che perturbi grave-
monte la facoltä visiva, e ne sia constatata l'in-
ennabilit A.

Caro VI. - Mal4tie 44 saga.

Art.43.La perdita di considerevole porzione
del nasol le acquisite permanenti imperfezioni
dello stegquando producano notevole defor-
mi'à ed hitirino ragguardevolmente la voce ed
incomodino la respirazione.
Art. 44. Il fetore insopportal,ile delle nari per

ischiacciamento degli ossi o per czens, quando
comprovato insuperabile coi mezzi enrativime-
glio adatti.'"
« Avvertena.-Loschiacciamentodellenari

e Pozena piit sovento concorrono insieme ad in-
generare il-fetore delle nari, ed in questo caso
il giudizio è facue. Non così quandomancaPúno
e l'altra, porocchè, maliziosa o provocata po-
tendo essere la produzione del letore, richiedesi
in questo altro caso, a ben giudicare, molta ac-
curatezza d'investigazione e pratico accorgi-
mento. »

Cuo VII. -Malaide deNe labðra e deMa bocca.

Art. 45..La perdita totale o di una notevolis-
s ma porzione di naJabbro, quando incorreggi-
bile, o, so limitataysii causa di gravi disturbi
funzionali incompatibilicon l'esercizio della vita
militare.
Art. 46. L'ipertroßa - ingrossamento perma-

nente - con molto vistosa diformità di uno o di
ambo i labbri, quando insanabile.
Art 47. La mancanza o Ja.carie estesa.e pro.

fonda della maggiorpartedeídenti; la mancanza
dei denti incisiti di ambe le mascelle, o dogl'in-
ci ivi e dei camini di tina sola mascella, quando
congiunta can il cattivo stato della dentatura in
generale o con permanente altetazione del e
gengive.
Art 48. Le visiature insanabili del palatö os-

see o molle, ton vistosa 'perdita di sostania e
con notevole alterazioneinazionate.
Art 49. La mancansa di una ragguard< vole

porzione della mandibola o degli ossim= s.elari
superiori; i loro essi organ•ca e gli altri cavgia-
menti materiali che þdono profondamente l'usa
delle parti, e siano, od insanabili, o di diflicile
ed incerta cura. -

Art. 50. La scirredità delle tonsille o del velo
pendolo; e così para ripartroßa pernianente,
quando cospiona, arrimediabile e congiunta a
tale di6turbo della deglutizione e della respira.
z:one che sia incompatibile con la continuazione
di un utile servmo za qualsiasi arma.
Art. 51. La perdsta di una rilevante por:ione

della lingua. L'ipernpþa, Patrofa e le aderenze
anorm2/i della medesuna con notevole disturbo
funzionale, quando comprovate insausbili.
Art.M. Lasordo-mutolessa. Pafonia e la l>al-

Lusie grave, se pergnenti ed insanabili.
« Acuertensa. - Le infermitä indicate nel-

Particolo non possono nel soldato supporsifuor-
chè sopraggiunto in servizio. Resta perc:ò cosa
relativamente piil facile il giudicarne con eint-
tez:a, sia rieerdandoele ferite e le malattie sof-
ferte dalfindividuo, sia portando l'apprezza
mento medico sulla relazione tra causa ed ef-
fetto. . .

Art. 53. I?.ngroisamersto cronico delle mag-
giori ghiandole salivali, la ßstola sal.vale ester-
na, la ransla - idreglosso - se insanabili e con-
giunto con geare alterazione funzionale.
Art. 54. lialsto aln#u almente e notevolmente (e-

tido, non che la permanente dij]icoltà <finghiottire
- disfagia - quandot sia riessita infrattuosa la
cura delle malattie da cui dipendono.

BEZIONE SËCONDA.
3Kalattle del telle.

Art. 55. Il forcicollo permanente ed insana-
bile, quando pìodu¾viatosa deformità.
a Avver tense, i Tyttandosi quidi torcicollo

accidentalmente ságr¢ggiunto in sarvizio o di-
pendente daparahsmoda retrazione musc Jare,
la simula:iione è faõilmente riconoscibile così
dalfemme delle paiticome dalla noguizione ed
apprezzamento dèlf(italattie. Più dillicile è re-
careun giudizio sul grado di esagerazione fre-
gåentemente messifià Atto dagliinteressati, ma
anche questa può essere stascherata sia per
mezzo dell'esame så rezzamentosopra detti,
sia con una y asserrazione e sorre-

glianza, il risultato elle quali sarà tanto più
concludente quanto snaggiore sarà la circospe-
zione adoperata a i coropierle inavverkts-
mente.
Il col:o soleminosogr ipertroßa - gola grossa

- con indurimento permanente del tessuto cel-
lulare di questa regione, tale da costituire una
vistosa deformità o de compromettere le fun-
zioni della respirazione, e della circolazione, e
tale ancora che abbit resistito ad acconcia e

prolungata enra e siai reso incompatibile con

la continuavione in qualche utile servizio.
Art. 57.Igozzi cheyper riguardo alla loro

antichità e volume, o per natura e sede, possano
produrre i medesimi permanenti ed msanabili
incomodi ed ofEettidicarall'articoloprecedente.

SEZIOl(E TERZA.
Walattle del seraee ed ergamientrostanti.

Caro I. - Malaggis da cassa foracico.
Art. (>8.Le avventiza e permanoti difforma-

sioni del costato e dòÐa colonpa vertebrale,
quando siano causa di perturbazione innvinn•ln

dei visceii edergani corrispondenti, ben accer-
tate ed a tale comprovato stado che costitui-
scano oktacolo alla prosecuzione in un utile ser-
Tizio.

C 11. L ¥alaitie derfapparata ressiratorio.
Art. 59. La' Íisichezza polmAah, la Lrence-

tracheale o la larmgeabenconstatste, lä istw rco
losi polmonale, quando caratterizzata 'non sólo
dalle slañifastazioni mor1iosé locali, ina ben
anche dalla condizioni generali della costitu-
zione.
Itemott,sia frequentemento ricorrente, ben

accertata e riþelle ai mezri curativi.
Tätte là permanenti organiche alterosionidel

l'apparato respiratorio che ne compromettono
talmente la funzione da riuscir incanpatibile
con la contiguazione in un qualche utilo ser-
vmo.

Art. 60. L'asma ben comprovato, fraquente-
mente ricorrente con grave alteraziono funzio-
nale, e refrattario ai mezzi curativi.
« Avvertensa. --- Nell'asmi non vincolato ad

apprezzestile materiale conduiore patologies,
comunque non vi sia dubbio sulla realtå del
medesuno, le propcsto ed i giudizi di riforma
dovranno essere assai riservati, essendschè un

fenere di servizio p a temperato od una pro-
angata licenza in patria, si prescatino como
provvedimenti 1:astantemente adatti e più si-
cun. »

Caro IH. - Malanie del cuore e grossi mai.
Art. 61. I vizi organica del enore e dei grossi

vasi, ben constatati e superiori ai mezzi del-
l'arte.

SEZIONE QUARTA.
Malattle deMa polvi, deWaddomine e degH

ersamt seats.-orsmars.
GaroI.- Marauis dexapaini e eeWaddomine.
Art. 62. Le acquisite deformith o deviazioni

degli ossi della pelvi, ben accertate ed a grado
tale da impedire il proseguimento di un utile
Sery1xlO.
« Avvertensa. -- Ben sovente una deformitik

o deviazione degli ossi della pelvi, anche poco
apprezzabile viene dagli interessatt esagerata
nei suoi cffetti sulle potente motrici operanti
sul bacino, talmente che si osservano estentati
li più strani modi di camminare.
s In questi casi, ottenuta la scient.fica e mo-

rale convinzione che la causa produttrico della
deformitA o della devinzione è nãotta allo stato
di assoluta inerzia, l'ufliciale di sanità deve an-
dare ben guardingo nel proporre provvedimenti
che possano in qualche modo avvalorare nel-
l'interessato la speranza di riuscita nei suoi
tentativid'esagerazione; tutto al più, quando
slavi na remoto dubbio, potrà essere caso di
proposta per il transito nelle coinpagnie del
Treno o ad un Distretto, a

Art. 63. La flo.gose cronica ben avverata di
uno o più viscen addominali; la ostruziorean
tica generale o parziale dei medesimi o delle
ghiandole mesenteriche con noterole deteriora-
mento della costituzione; l'illertsia gfave ei
abituale dipendente da vizio organico o da in-
fiammazione cronica del fegato.
Tutte le suddette infermità se riconosciute ri-

belli ai pià edicaci mezzi curativi.
Art. 64. Il rigur0;to ebituale dégli alimenti -

ruminazione, - il comito di sangue ricorrmte -

ematemesi, - h diarreae laadissenteria cronrehe,
tuttaroÍta che le nominate taalattie siano insa-
nabilie già riescite a notevole deperimento do'la
persona. ,

bilmente sozzura neHa emininna don'orina, le
wescicali, lo seirro e l'ingressonanto morboso e
permanente della prostata; tuttavolta siano ri-
beln a cars, ed incompatibiH con la continua·
zione in un qualche utile servizio.
Art. T1. L'emiresi, i calcoli e le reneffe deHe

vio^orinarie bene accertate; Piscuria, la dissuria,
la stranguria, Pemafûria, Is piurta abituali, da
Tino crganico ed insanabili.
Art. 72. La raccolta columinosa e cronica di

siero entro la cavitä va8inale del testicolo,.od
in una cisti det tessuto ceBulare del funicolo
a matico, o nel sacco di un'ernia -idrocele -

a lorchè ribelle a tutti i mezzi curativi, e guani-
festamente incompatibile con la continuazione
in un qualcho utile servizio.

SEZIONW QUIliTA.
Malattie deHe estremita.

Art. 73. La mancanad totale o a perdita del-
fuso:
a) Del dito pollice di una man o KoL difo

grosso di un piede;
b) Di due diti tra le due mani, o tra i due

piedi;
c) Delle due ultime falangi in più diti di una

stessa mano o di una stesso piede;
d) Dell'ultiina falango di quattro diti o delle

mani o dei piedi.
Art. 14. La pericanento lussarione -

metacerpea del dito pollicedellamano, n-

go-metatarsea ed ancJao la sola fa
del dito grosso del piede, quando ogni
mezzo di cora.
Art.75. Tutte16 gravi o croniche alterazioni

anatomo-patologiche dei diti della söano e del
piede, da qualunque causa dipendano, quando
non siano amovibili con opportuna cura e rag-
giungano talegrado da produrre reale incaps-
eità a proseguire in un ptile servizio mihtare.
Art 70. Una delle estremità anperiori od in-

foriori arrojica, a tale berr constatato grado da
rendere impossibile la continuazione in unquaI-
che utilesertmo.
Art. 77. Le fratture antiche non consolidate

o male riunite delle oesa ninggiori;lelussazioni
delle principali articolazioni, male ridotteo non
più riducibii, od altrimenti, se ridotte, facili a
riprodarsi; allor&è tutti li suddetti postumi
morbosi producano tale grado di lesione funzio.
nale da corispromettere la idoieíta a c atinuare
in un tale sorrizio.
Art. 78. La n trazione permanente frett veri-

ficata ed insanabile di uno o þià tetidigt o ma-
scoli, con tale gravö e permanento lesione di
funzione da produrre incompatibilità colis con-
tinunzione in un qualche latile serrizio.
Art 79.1/atnty cronics,,qualunque no sia la

causa, o remmatics o serotolosa o traumatica e

simili, già riuscitaad esitiorgaiûci comôidrako.
tumor bianco, ipertrofia, proilotti morboat di
nuova formazione nella articolazione, eco., con-
tro cui isnezzi curatisi siano tornati inutilier-
vero non proficui a segno da renderla compati-
hile con la contingazione in un qualche utile
20771240.

Art. SŒ. La notevo!e claudico=io•e da causa
mínifesta, permanente, inamovibile, MIe: in-
somma che faccia reale ostacolo alla contiina-
zione nel servizio delle varie armiedeidistretti.
Art. 81. I/cdens cronica abituale delle estre-

niith inferiori da causa inassaribile.
Visto d'mainediB. N. :
D Ministro gaa «mrra

Ihcorrt.
« Avvertenza.-- Tanto la ruminazionequanto

la ematemesi sono alcune volto simulate con
tants apparenza di verità da dar luogo alPin-
ganno. Questo però sarà evit:ito quando si ab-
biano presenti le due condizioni espresse nel-
Particolo, citè l'insanabilità della malattia ed
il notovole deperimento genera'e dell'indi-
viduo. »
Art. 65. Le <morroidi interne ed esterne, vo-

luminose ed abituali, massime se ulcerate o de-
generate, non che il flusso emomWdale, frequen-
tementericorrenteedestenuante,sempre quando
siano refgattarie a protratta razionale cura.
« Avvertenza.- Quando le emorroidi si pre-

sentano coi caratteri indicati nelfarticolo, cer-
tamento cho la riforma riesco provvedimento
tanto più adatto in quanto che gl'incomodi che
ne derivano sogliono progredire con Petà,
« Lagiovane età e labrevedurita del servizio

sotto le armi fanno però sì che rapplicazióne di
tale articolo debba Len di rado essere opportu-
namente invocata pel soldato. »

Art. 60. Il prolasso abituale dell'intestino ret-
to; Pmconimensa delle fecci; la jistr.la ben ac-
certata;ñnotevoleepermanentarestringsm-sto
dell'ano o dell'intestino retto da visio organico,
ed anche lo spasmodsco, se associato alla c sì
detta fessura AL'aneo dipendente da qualsiasi
altra causs inamovibile; ogni qualvolta però la
enra ben diretta cöntro le singole indicate ma-
lattie sia rimasta infrattoosa.
Art. 67. Le ernie viseerali di ogni speele, ben

avverato, allora quando difliedmente contenibili
o per la specialità pericolose.

« Avvertenza. ---- Un'ernia assolutamente ip-
contenibile costituisce sénza dubbio causa di ri-
forma. Ma la incontenibilitàemendo píà sovente
giudicata in modd relativo alla natura del ser
vizio cui il soldato è tenuto a prestare, me de-
riva che il provvedi:neato de'la riforpaa non do-
vrà essere adottato se noaquando tale inconte-
nibilità s a manifesta anche nel servizio di
distre.to. »
Art. 68. L'idrape ascite da qualunque causa;

il diabete e falbuminuris ben constatate e re-
frattarie a cuta.

CAro II. Malagis degN organiparinari.
Art. 69. Il cirs>cele-varicasità delleTene del

cordone spermatico - vistosamente voluníinoso,
antico, esteso, nodoso ed asso into alPatrofia del
testicolo, non che tutte le gravi nia'attle orga-
níche e croniche dello seroto e del testicolo,
quando infruttuosa ne sia stata la enra.
e Avvertenza. - Nel soldato it titolo alla ri-

forma pel semplice fatto del cirsocele parrebbe
non potersi giustificare fuorchè in casiencezio-
nalissimi se-si considera alla età del medesimo,
alla breve durata del servizio sotto le armi ed
alla mite natura degli incomodi reali che ne de-
rivano nelle condizioni ordinario della vita.

« La ginstificazione sarebbe quindi nella in-
comptibilità di taliincomodi con la astura del
seruno presso i corpi attivi. Così essendo,par-
rebbe non essero quasi più giustißcabili le ri-
forme pet cirsocele nella bassa forza, ora che
perquesta è aperto il transito daCorpoa Corpo
e da Corpo a Distretto. »
Ark 70. La perdata di considerevole porzione

del pene; leßstole uretrafi, próducenti inevita-

Bulla proposta del Ministro Segrätario di
Stato per gli affui della Guerra, 8 N.ha, la
udienza del 6 ottobre 1872; fatta la seguente
disposizione:
Tenore Raffaele, capitano nelParma del Gd;

nio, collocato in aspettativa ýer infermitä mon

provenienti dal servizio.

MINISTERO DELLA GUERRAL
Avviso.

Si pre-engono tutti i Oovati, i qualiin se-
gnito agli esatoi subiti presso la scuola militare
di fanteria e cavalleria furono dichiarati ident i
per Tammisünno alla Regin.militare Acca-
demia, che debbonÿ presentarsi a que,et'ultin o
Istif.utò iron p.fi tardi del 1•movembre p. v.

DIREEIOR GEgxRALR DEL DEBITO PUBBLICO
(19..un...t....,

Si è chiesto lo svincolo della rendiis raþprû-
sentata dai certißcati del consolidato 6 per 0¡O
inscritti sui registri della soppressa Darenone
di Milano

N. 30039 rendita L, 5
24095 a a 80

L 35 .

intestati a favore deBa Èabbriceria &lla Basi-
lica di S. Am6rogio pel legato disposto dal sa-
cerdots D. Paolo Sanzoters per la qalebrazione
in perpet.uo anpp la sua morte di ventimesso
annue nelle chv sa succursale di S. Sigismondo,
vino lati d'usufrutty a favoro del µcerdote
Paolo Bannotera. allegandoili il decesso di
questo ultimo e la identità della persona del
meiesimo en Sansouera Faolo fu L'orolamo.
.

Si difBda chiunque possa aversi interesse,
ch trascorso un ;nese dglls data della prima

licyionedelpresenteteäsacEesianostate
tte opptsizionin darà corsóalläWeila ppe-

razione.

Firenze,2 ottobre 18'r2.
IIIedforsGenerak:Crmor.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARTE

,

Abbiamo ricevuta e letta la bella Itela-
sime fatta al sindaco di Roma, sull'Esposizione
di Belle Arti o sul Congressoartisticodithlano
dai signori Cesare Mariani eQuiring Leoni, dà•
Iegati dalla Giunta municipale a visitare quella
Mostra enepiace riprodurre alcune pagme nelle
quali con grande saviezza di consiglio e di cri-
terii, a parer nostre,.sono espresse le impres-
sioni riportateda quella Afostra ed alcune con-
siderazioni generali sullo indirizzo dell'arte mo•
derna:
« . . . . L'impressione ohanoi riceremmopiik

profondamente dallatistae daß1nsiedia di tante



näižä?tinmallä¾ ätekopi+AuA

opere radunato nelli Nostra milanese, ãi fa ap- di levante, eseguita por tutta, lì sui Imaglazza Intorno alle conferenze un accordo un. accecati con sacchi e terra, e presentemente fatta dai proprietari per aumentarne i prezzipunto questa: che cioè, Parte italiana cammina perdue hinarii, & Iniga tii. 2292 18 gariato, MG à I)ejuta;1ono sembra remosso O pericolo di rotta che si te- logrpŒnzionegiodialiera diinioni di2,255 barili,
con movimento ascendente e progmiEITO T Nel tto non era stata regnicolare ungarica, conté 3fagath, si recò meva in quel punto. Nelle altre località si la- l> stock di 30,987 o l'esporissione di 73,892,
e a

n (ter e al È tmatti: a so ocito ea aµ il my to, il contrat. presso il presidente ilellipputazione cronia vora attivamehte in soprassogli per impedire
L'astron morto

A ya

qyella cioè, che le arti figurative esprimano i tore diquest'opera vi ha praticato tre goni, 3[agaranich, a Ìlne di concertare, d'accordo le tracimazioni. omo Babinet & .

Teri sentimenti, le vere idee, levere aspirazioni profondi il rimo 41, il secondo 88 ed il forzo con monsignor Strossmiye il modo delle della provincia diReggio d'Emilla continua Darmastadt, 21.

ri s t eh a nt a noi o ntale,
e

conferenze j gÍo prima seduta. I la piena del Crostolo che aveva destato gravi
e ediante tutti quegli aiuti che la scienza, la tri 1 50 fra il piano dalle due teste della galle Croatipresenterannoun memoriale finanziario timori nelle popolazioni per la minaccia di base delle elezioni dirette, secmdo la þropostacritica storica, la letteratura e glistadi moderai iis, onde la massiinä þendensk soltanto del e si spera sul buon esito delle conferenze. sermonto.delle arginature. Ora quegli abitanti del governo.
poesino ofrire, perchè senza effesa del bello, si tre0 mille, perm.hlt 12• 29 si sono tranquillizzati, avendo gli uf0ciali del Firenze, 22.rag ga p comp!eta ed eflicace rappre

giunge ha
ue prm cog B Bidletin Conserrat RI icainriassume Genió civile, col coticorso di tutte le autorità La Gassetta d'Italip auntynzia che oggi ðE TO.

• piažEL BrigBOÏ0, Bi geguiÉ& fiBBB3¾ frå COBO SegüŠ ÏO B0tÎËÎO gr DÊRTI Ora RCCTO* ÎQCRÎi, POÊt1IO costruire un soprassoglio per motto il conte Brassier di Saint Simon, amba-
timido egneomèe o nel questa peria e la che dovra dirigeisi al ditate a Parigi: « Si che la maggior l'estesa di circa 3 chilometri e mezzo. sciatore dell'Impero Germanica presso la Corte
l'arte: 4 anzi un ritorno ai anoi veri principii, 2. rto; sacchè sia decretata Pesecuzione parte dei deputati sono fin d'ora di ritorno a Nelle provincie di Ferrara e Rovigo l'una d'Italis·
dai quali uscìmi leggiadra ed ammwata tutta as questo ramo di ferrovia sotterranes,asi otra Parigi e che i vari grup anjentarisisono alla dentra e l'altra alla sinistra dello stessola belParte italiana delrisorgimento.In quelfo. mtraprende ila senza r me g al-

ripetutamente ratfunati y deliberare. Se- Po sono allarmatissime pel successivo cre-
BORSA DI VIENNA- U ottobre.

van a so
ún li È oW poi che il tfonco d LevantoA Spesis, condo ale giornali i¼ dei meinbri scere delle acque che temono possa produrro , 21 22

nella vita domestics o nella ei : e come. che solo manes al completo compimento della delPAssemblea present!'a eñillWsárebbe qualche disastro, pel pericokt di tracimazione ••••••••••••• gg ggguentemente Parte doveva informarsi pure a
ferrovia hg e, presenta un grannumero digal- di oltre cinquecento; questo caleolo è estre- da eni sono minacciati in alcuni punti. Sta- Austriaebe . . . . . . 2 . . . I I 826 - 828 -questosti ento, e vi införmò: or nËuanto 12 4

.
Di ne e 0 mamente èsagerato; noi crÑiamò sapero che mattina alle 0 ant. all'idrometro di Poleselli Banen N mate.

. . . . . . . . 96 Ip ispirancanoi m ta e er la fei ultimate; alW 20 sono traforato per fintiers la maggior parte delle riunioni annunciate, e l'acqua trovavasi a metri 7 62 sopra guardia, a I.ondra i . |-I i i . los - 107 60
unione del bello colla più ingenza evidenza del loro Innghezza e fra queste vi ha la galleria del di cui si è creduto di poter far eonoscere le cioè 17 dentimetri sopra la piena del 1888 e °¾°
vero. Ogidi Fintelletto umano non ha pià d'no. . Moseg lunga m..3011 45, che è sta pertam decisioni, si riducono a coirersazioni che for- coll'aumento orario di 3 centimetri.to e a e ccol zl ello-s 1 fo.m la le nirono ai deputati Ì'oppor di comuni Nella provincia di Bologna tutti i flumi sono

I 8088A DI BERIJNO - 22 ottobre.

e daveparlare all'amanità col linguaggio a forazione a giã m ltoavanzata.M alla gall carsi seambievolmente le impressioni cla essa in piena: però finora non è a lamentarsi al-
delPumanità, sia questo pedestre o sublime, per della Nadonnetts,1 metri 12080,mancano portano dai loro dipartimenti. cun disordine. ' " "

yngg;ggb r--s 1 2 2 ,1resæÊo ad aa « Senza pretendere di dm un apprezza- Tutte PAutorità sorío sul luogo impCgB2. N
.

M Ig4 2L3

morale e insteriale deËi uomini. nesto im- tuella di Monteimaso (m. 16&2 76), m. 247 45. mento soverchiamente otti fa, e senza ri- lissima a& apprestare a provvedime,nti oP- Banca franon-itauana . . . . . . - - - -

porta un allontanamento dai solidi at diedalle Le gallerie che si trovano mena avanzate sono guardare prematuramente comeun fatto com• portuni. Tabscebi.
. . . . . . . . . . . . - - - -

morme estetiche per quel cho riguarda ls forma. Quelle di Biassa (3701 21), mella q riman- piuto i risultamenti probab0i delle modifica- Ieri sera parti per Ferrara S. E. il Ministro DORSADI I.ONDR& - 22 ottobre.I pii del bello e del vero sono immutabili' Êe et 5 m 6c no in. 45de zioni operatesi negli animi durante il periodo dei Lavori-Pubblici con l'ispettore del Genio gy gan e può angLa sua osta sem
galleria di Cornig (iä 92825 che rimane da delle vacanze, è tuttaviaJocÌto di far notare civile comm. Cavalletto per informarsi del omsondato ingle.. . . . . . . . 92 - salis

variamente applicarsi eËl perforarsi perm. 497 60, ean.hnanta quella di che la repubblica conservairice vede ogni di vero stato delle cose e dare le necessarie g.
• •• • • • • • • gg ggBi 8045 80115 St0BBS maturt, tjaSBd0 BBS þianta MOBientr0 in CB Hmaag0BO a apritsi metri crescere il numero dei suáfaderenti; e si puð dispesizioni onde nulla manchi pel regolare Spagn i . 298tt 80 -ellissim so t it certo ma e in ce ecn prevedere che dessa se di base alla for- pròcedimento del servizio che nelle condizioni 8088& DIPAR[GI -22 ottobre.

Io sottocaltro e in altro rgeno, nès di nelle gallerie, sipuò riteneregei mo og mazione di una maggioranza definitiva, cor• attuali, straordinariamente gravi,esige la mas-
trann il caso che le nuove condizioni sieno es' la errona ligare possa essere fraun anno inte. slspondente ai voti della nazione. Il governo sima energia.

Prestito francesa 5 86 TI 86 77nanwishnanin letali per essa, cessa percið d'esser ramenteapertaal transito. (Giër.dd genio cio.) non si aspetta vivi assalti f orchè dalPesto ge.git, gg. g se so so esbe'lkLeggiadra e soave la viola dei campi: ma -11 Bureau Yeritas di Parigi ha ubblicato ma destra. Id· ' 6aforso men leggiadra e soave a lla che cresce il bollettino della statistica dei marit- e Non ostante tutto sib che si è detto circa Ci giunge da Firenze il doloroso annunzio co uda leæ .c Iti a g rd o pO ¢ a d'in- timi deim di luglio, agosto e settenibre 1872- l'intenzione che il governo lèvrebbe di pro. della morte di S. E. il conte De Brassier Fmá .

«. . .. Diremo dunque, anzi ripeteremo, che bas e ti a porre esso medeskrio allfiera i progetti de Saint-Simon Inviato Straordinario e Mi-
. . . . . . . 14 so 14

la tendenza generale di quests, sia nella scultu- questo triŒ€BÊTO 88CODÔO A Ê86, CËfè: Î$$ in. ÔÎrÎf0TER COstituzionale, igli, secondoqual- nistro Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore Obbligas. Ferr. Vin. Ein iÑBŠ $ 200 50 201 -la, sia neSa ittura, è quella di conformarsi al glesi, 83 francesi, 25 americani, 21 norregi, 18 che periodico, jarebberojiprfhio già stati trat. della Gersnania presso S. M. il Re dTtalia. O y rerroviexermionan . 205 so 207 -seútunentoL1 oca nostra i aprimère noe tedeseld, 15 olandesi, 8 din si, 1italiani, 6 an- tati nel Consiglio dei ministri, gge tuttavia Í!illustro dÏplomatico travagliato già da Obbligas. 48
Ta vita viamo 'um

n 'n fuori di dubbio, che l'i¾tÌva uh verrà la. lungo femþo da dolorosa infermità, che fa
a via . . . . . . . .

Toper e aseguenza la forma che piti sembra op- sono compresi 18 bastimenti a vela supposti sciata ai membri dell'Assembles. > ceva rifx grave Petà avanzata, soccombera Aggio dell'oro nermille. . . . . 111¡2 12 -portuna, quella cioe che pra as avvicini a rap perduti, corpo e beni, non essendosenepiù avuto sul mezzodi di ieri in quella città. Banas franco-ifallana . . . . . . - - - -
presentme evidenza la verità, in quelle notizie. Nella Spagna, i rivoltosi di Ferrol, I quali, La morte dell'egregio uomo sarà vivamente BORSADI FIBENZB4-23 ottobre.

.La e denn d c emo totalm tee e ee u ,a p a senz:iaspettare fattacco delle truppe del go- deplorata da quailtt amavano ed ammira-
decra, ci si comenta la parola, ad individuarsis bre1872, ascese álla cifra 2, cioò : 29ingle i verno, erano riuscitia salvarsi per maže, di- vano in lui coll'abile ed esperto diplomatico Remtita solo . . . . . . . . . .

74 471 74 45la notammo maggiore nella pittura, che non 8 americani, 2 spagnaali,11iožtoghese,1te rigendosi verso El Seijo, vi trovarono i doga- lo schietto amico dell'Italia, poleoni d'oro . . . . . . . . .
21 98 22 05

ne r de
e e a o e oÿi edhel 1 norregio; in questo numero è compresopn nierie le guardie civiche. Non potendo quindi

Frandia, sŠ° I . . I J i 1 1
questa seconda manca talors di seri tà nel r asap to pezünio, corpo e operare uno sbarco regolare, si gettarono dis- .ÜÎSþRCCÎ GIOÉÌil'ÎCÎ þI'ÎVSÍÎ $$aiW:: I::: I e Ë Tosentimente, e di forma conveniente; la qual .ordinatamente nel viemi monti della costa• Obbligasioni Tabseehi. . . . . . 582 - 532 -mancanzapià si fa notare, se si tiene a miente - Scrivono da Pietrohargo illa Mue Freie Parecchie colonne li inseguono per impedirli

.

(AGENZIA STEPANI) AziomdaHa Baaen N.annata.
.

4285 - 4282 -
che la scultura è di natura sua un'arte monu- Presse, che si tratta di costruire una strads fer-, di riunirsi. Onei loro complidi, cheorano fug. New York, 21. " •••

g 2Inentale, e richiede perciò anche nei piccoli rata, la qua e pa-tireblie dal mate Cáäilio à che giti passan&o Feirol, ddero tutti in Oro 118 118. Buo xeridionan i . . . .
545 545 -lavori tale ansterità di concetto e di riforma, da penetrere neTinterno della Persia Enseli, per ca po-

- ObbligasioniEoolesiastiske . . . - - -non permettere certe delicatezze, certe pieghe- alPestremitä sud ovestdel mar Caspio,Terrebbe tere deËe interità. Finalmente, coloro che si New-York, 21. y,, gga gggy
'Yolazzo, e certi diremo così, sprazzi di comico indicata come il punto di partenom In Còm erano rifugiati a bordo di qualche bastimento Dopo la chiusura delle sorgenti di petroli0 Credito Nobiliare . . . . , , , . H421¡S 1143 -
e di volgare, che si concedono fa ilmente alla gois, che ha ricci uto la cancessione Mlo sarah ehe si trovava nella rada, isstrono la bandie-tura, ann m certi casi le danno pregio. Al- di Persia, ha obbligo di searare h baia sullâ ,gggposto, se questa manca talvolta di fermezza nale sono.situati i porti di Ënseli e di Rascht, m nazionale come se e di missióne

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO EQHANOcolore e di correttezzaneldisegno, uò dirai 01 rende con etõ un segnalato servizio al pãese 11 ßŠŠdiere Ilareazfegui, che era prtgro-
inttavía che in fatto di amtimento e Ë doare- perchè la mancanza di comunicazioni regolari niero dei rjþelli, fu ritrovato rigo e restituito Addi 22 ottobre 1872.
nienza abbia quasi toccato il punto. Notammo colPestero è una delle eagioni delk grande ca- a libertà.

scena d i el to e
.. Seenndo gli ultimi dispacci, la ribellione 7 antim. Messant s pom. 9 pom. Omreistoni diuras

aggruppamenti e dell'azione, rivelano negli au- tanto maggiorivantsggi materiali ne ritrarEgi carlista non ha più alcuna unportanza. I car-
tori un potentissimo ingegno; e se il disegno e Persia. listi di Catalogna depongoncP le armi. Ogni Baz0miÊEo ............. 102 6 161 9 TSI 4 753 8 (Dalki9gem. del giome preo,
il colore non avessero fatto difetto, avrebbero segnala ove sottomisslan. Termometro e.terne is e 21 o 20 a 18 o anespom. del corrente)pottito certamente annoverarsiTra le opere più - Scrirono da Denver (Coloyado) al IVmld, giorno nu 1.

Iodate. Concludiamo, dunque, col riconfermare sotto la data del 26 settembre: Una marava. Uniaita relativa..... 83 61 68 90 it....... 216 0. =. 17 8 R.quanto dicemmo in priña:pio; che cioè farte gliosa se eits àstata fatta lung,i sei upglia a : Umiaith as.oluta... Io as n 14 12 as la 81 i i s o, .. À9Italiano e.singolarmenta la pittura, spastoian- poneãte Cariban ; fu trovafo un immem•n ya gg Anemendopin.......... 8. 1 8..16 s. 20
.
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dosi dalÌe forme convenzionali ed accadannche, cimento di Acco argentifere, disprate m guisa '

.
--

- Stato del cielo....... 8. cirro 5. oumuli 6. eammu 0. Ismpi
e ritornando in11a via del vero bene inteso, e da formare un se1 nedestino letto. I;a giset. Im notizie sullo stato dei figmi giunte sta- cumnii gioggm

rappre ta e me ceri to O co rneirl sopra zero, cioò poc$ meno delPal-

diamo em dolore, iranno is acatra Roma, che rieargillo emescAnteconsulfunbigi Ungrande lezza raggmnta nel maggio p•P• LISTINO UFFICIALE Dm.T.A BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
non vi Egarava con quella importanza che le numete di minatoil sono già alfopers Il-Po¾-tymlehe punto hasuperato la piena del di 28 ottobre 1872.parebbeconvennfo.Persuasicheilmiglitrmodo , , -

, del1868.Nèlfa provincia di Milano Pargine¾,",i'i'¾r'2"':I'g°.¾¾*: DIARIO =6==¾-== =w '=re==·
- -- -- --tuento confessare che ci sentimmd umiliati da gia agli argini maestri. All'idr htro di Becca VALORI eenmarro

.guesta astenzione; la quale, conflaiamos riveli Il DasTy TWeýraph di Londra, in una sud (Pavia) Il flume trovasi a circa 7 metri sopra uma anno arran nano uran n

molíantouna disgraziata mancanza diniziativa, co ondenza da Pari contenna nel ter- zero e si aspettano nuovi aumenti per efettoe n ena tri anz or lo cuore LËl felice r tato delle trattative del Ticino, ehp già trovasi alfÁltezza di metri I, "' go"
che g Í&'i Romani ne ricevettero r morale postali tra la Francia e gli Stati Uniti: « II & 85 sopra zero alPidrometro delponte ferro- P to Nano

.. ... > -- - - -- - - - -

l'unó, guello cioè di non aver dato prova della trattato postale tra la Francia e gli Statillnik viario, e continua a crescere per le pioggie Detto ona ..
- - - - - - - -loro valentia a fianco degli artisti delle altre sarà sottoscritto tra breve Alcune difficolta che cadono sui bacini tributari delLago Mag-

ss7 so als 511 - - -no
he ri

r
erano sorte a proposito delÍ'opposizione fatta giore• '

Emias. 1 - 7 73 - - --

quale potevano liberamento concorrere senza dal ministro delle finanze allatassadi&Ocen- Nella provincia di Piacenrig minacciato
que31i ostacoli zwateriali e morah ehe scusarli tesimi per le lettere non eccedenti II peño di Pargine di ikontiera del IV dodiprensorto Po, namesNasionaleitsl ana 1 lagra n 1000 4275 4250 - - - -
potevano prima che si cangiassero le nostre 10 grammi. Il ministro avea proposto la tassa non che fargine Mezzanone o Boscona del V ¯

T TT 2 1 2 i
--morti politiche uindi te non ne riscossero ab

di 45 centesimi comprensorio Banca Generale............. • 500 588 - 687 75 gas- 587 15 - - - -bassamento di putazione, non paterono tut '

Baneanalo-Germanica.. . . 500 - - - -- - - -
-
-
- - -

tavia sfuggire, da parte degli altri italiani, a « Qualche difficoltà erasi parimenti solle- Presso Ctemona si ruppe unargine consar¯ MaiñWht............ » 500 - - - -
quel sento paco oäheun as io > desta nell animi vata relativamente alla questione di transito; ziale che engfonò Pallagamento del sobborgÏli o

1 oui.65 $ lÕ Z IÑ -d gli amlex suoi, quend> per difetto di opero gli Stati Úniti domandavano un transito gra- e dei punti più bassi della città, ma fortuna- Ob m done........ 1 luglio 12 500 909 - 207 -

a

e oc tuito, mentre il ministro francese voleva im- tamentesenzagraviconsegneg;Orasihanno gb 1. delleBS. ÑeË • - --

dere. I?altro den2o tocca più da vioino i loro porre un diritto. Intervenne il signor Thiers seri-timori perfargmello consorilalb di Gus- BuoniMerid.60 ro a 500 - - - -

materiali interes-i, poichè naã concorrendo al- per rimuovere le difficoltà, e comporre la que sola<he é in pessime condiziŠni; ma tutti gli
............. 1 aprile 07 537 50 - - - -PEsposizione31ilanese perdettero pure una stione a soddisfazione di ambedue le parti. > argini maestri del Po essendo attivamente AngpBomanaper Uma-red nder qu 1. a

Una corrispondenza elfAllgemeine Zeitunÿ
e

..
I Inglio 72 680 - 678 -

compra Ltta da ques:i, senza contare il far. d'Angusta, da Berlino colla data del 18 otto- disastro- credito Innull • 500 _
- - - - als

ghissimo aiuto dat> dal lla, dal Governo, dalla bre, conferma, che Pambasciatoreprussiano a Nel Mantovano si stavano costruendo so. Comp.Fondiarialtaliana . 250 230 -
- - - I -

- ·~

o a'i re i t e o
Viennä Al incaricato di partecipare al conte prassogli in piil punti per contenere le acque

Essen Austro-Italiana... • 500 531 -

lire 15,000 S. M. 11 Re ; 2ö,000 11 Ministero ;
Andrassy, che il governo deB'impera germa- del flume che già toccavano la sommità degli

cml LETTREA DAEABO ÛAgggi r.ETrgaa DAMANO

2,000 il 3Laistro a ll I truzione Pubblica ; G 000 nico desidera l'arEIVo dei comminnati austro- argini, quando sventuratamente rappe far-TAccademia; 40,000 is So= ietà da beUe a ti, e ungarici per le conferenze sulla questione so- gine destro sotto Revere presso i Ronchi e
, isliz e.; 74 74871phese m i: al a eli e ciale. Lo stabilire gl temtio, la eni abbiano a Pacquaatru listavaconcorioviolentissimoche genna. - - - P

107 i 1 W Ce .aulTA einim.1860-1884.W&nella prima quiud cina soltar.to da che fu a i rta
cominciare le conferenze, è lasciato alla scelta porterà danni non lievi. Tutte le autorità sono

, Firen.e..... o - - Lione ...... - - - - Prent. Rom., Blount W 23.
kl9Œl.FEsposizione. È dunque più che probabil che del governo austrd-ungarico. sul luogd. Genova.--- 30 -

se che opera di regro fosse stata inviata Fu ordinato a tutta la milizia tedesca un Nellá provincia di Parma si rappero molte i . ac Vienna..... 90 - - - - As to- perPm. .a gas eso.

to
ep e a no lutto di. quattordici giorni per la morte del cinte: particolari, od argini di golena, tra il

- Bam Austr a ,
sas cont.

compenso delle sostenute fatiche. principe Alberto; fu pure ordinato che il pri- Parma e PEnza, e le acque trovansi addos- 588114 fine.
mo reggimento dragoni porti sempre il nome safe alPargine maestro del Po. Manifestatisi

scorre e, del principe defunto. alcuni fontanazzi presso fimpicagliatura su- I aDepuiste diBorsa: Vuossao Gar.r.strr. Eßimdace Aearriso runs,
giunge le ferrovie ligare di ponente con quélla -- periore della coronella Sacca vennero tosto
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ERMWO E CASSA CENTRALE DI RISPARWS E DEPOSrrI DI FREÈËE . BTEDHZA N FNHZA B SAI.ERO
rkra'ŸZ$i e a Sinaron a tutto il 30 se#embre 1872, col confronto di quella al 31 agosto 182 n- Avviso di concorso.on

Al 31 agosto 1875 Al Wsettembre lÉlt ddh Rhm
us.«....es.i..rm=, el••n=•na a T I T 0 L I "..27 ».-222. mere MS, dewesi proceden seus via pubbues unœrrenza al conferimento
assue lire milleottanta sotto 11 anmero

Atttwo rassive Atttwo Passive non avende esso debitere trattantotale deBe speecio alringresse dei saß e tabseeki faPisclotta nel circondsrfo di VaUowentidaemila trecente tredicidella data
mar••• ste, trovaalB ereditorecostrede della Lacaals, sella provinels di Primelpste Citra.

sua pmpriazione forzata A tale efetto nel giorae o del -eas dl novembre anno 1872, alle are 11 antL-

duemila li I da Buoni del Tesoro
. . . . . . . . .

M
. 2.tTI,906 87 , sto Tilm 'appal-to et aegre-a

di N poll 6 to 1862, in tests a Viti Amminis oni Fondi pubblici . . . . . . . . . . beni dei katelH sereHa Bavarese Le spaeolo suddetto deve lerare i saH dal magazzinodi depositodiPiaciotta d iF Mure o lean d Rendits cónsolidata 8 •¡,. .
. . . .

4605) 28 , 46810 6T
, e strada A tale eretto labsenkt dal magazzino di deposito di Pissietta.

Lyg '.
, 7.•"', U•:'",','b Ha d olo d m9sao

seguente, cio 1• Lire trecento ottant
Corpi morali Imprestiti diretti . . . . . . . . .

4457086 76 , 4487 85 N
is cd B b Al modemi-o sono assegnate m. El rIvendite.

N t Imprestiti a privatFæd pubblici . . . . . .
.

.
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contro deposito di valori pubbHei. . I © • Civitsvecehla, 11 17 ottobre la
I sale

.

Macmato e di Volterra
Qalat. 418 45 eqdvalenti s. . 1,.28¢95W
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devade fa te0 e ' el IncomplessoQaint.5713 id. ilL,Sì,52970
ta a aoh ratkone BenistabfH (Acquisti, Miglioramenti e nuove costrazioni) . . .

192ßó1 23 . TB2,¾1 25
m di Re Bretta at A correspottivo della gestione deHo spaccio e per tutte la spese relative Ten-del sparBo signer Cremens Adolfo; * Stam ti e libretti in essere 10ß74 46 . 10ß74 45
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ottenere che die rassenza geno accordate provvigioni a titolo di indennità in na importo percentuale sul

aiU M e

a

Rispami e depositi veresti seBa Cassa een e . . . . . .
38,1 10

, 98 m rancesco B ens detta p di tarleR este saH e yel Qmte provvigioni,

leols Vlti, elaquantacinque in Casse afEllate di 1· elasse in conto corrente . . . . . . . . .
2,905128 18

,
2198 14 W Ba L. 8 028 per ogni cento lire aal prezzo ¢i tariŒs dei tabsceht, ofrirebbero un an-

testa di Aurera V cia unntacin- Risparmi e depositi versati nelle Casse aŒliate di 26 elasse . . .
W Che o km at ano reddito lordo appreeshnativamente di lire 1819 SA ,la testa

testa di Doti infrattifere delle Casse aMliate di 26 classe . .
.

. . .
.

. • Eto dopo la ha di Lo spese per la gestione dello spaccio al esloofano approaabastivamenä in lite
in testa al misere Imprestiti passivi, conti correnti e canzioni · 989,WS 58

, 1,&l6,138 $1 Unstessa giugme 1866 aos abbia 889 96, e werei6 la readita depurata dalle spese sarebbe di Iire 14 la quale
Doti fruttifere delle Casse aŒliste di 1• elasse . . . . . . . , 45,158 40 , 43,968 81 pe a co &¾ deh vah doo¾ Is M E3 WMa la

tacinque in testa del ore Gio. Creditori diversi per varii titoff . . .
. . . . . . . . , , 17,163 98 , 14268 98

er estratto comforme rilasciato à La dettagHata dhnostrazione degli elementi dal 41xali risulta B dato saasposto
madr.W'ck ,.....m'.: R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico del nostri im- Ubers pereh6 a--essi al ytmite relativamente aHe spese di gestione trovasi estensibile presso la irezione Go-

ta amitamentea lire due e centesimi piegati e pensionati · · * * * patroslaio con decrete de'lð agosto 1871 serale delle GabeBe e presso l'Istendensa ProrImeisle deUo Finanze in Salerno.W preTTIsorle in testa di Luigi Proitti e perdite sai titoli di pubblico credito
. . . . . . . , , g de

, 82,961 43 Eeggio, 2 pottembre 1811 Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indlesti da apposite capitolatoVI no lire cento movantano e Pigionalf , . . , 11,§55 05 , 1408 39 II exacelliere del tribanale esteasibile presso gli sfEsi premensionati.
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti contro valori pubblici . ,

461 96
,

468 00 M o acorta di eni dovrà essere costantemente provvedato lo apsecio

e

A
Tsaan essa mobile e diverse . .

, , .

4R,1Ê 61 471,078 49
L

to renSMM o Fondo di riserva afetto a spese straordinarie 41 amministrazione , Si3þiS 83 , 288,195 14 Lecco, an. om.ta per elesione in
E qalndi in totale la L. 3E00
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in cartelle
m ri, AVANZI AL KETTO . . , , , , , , , ,

, , , , , , , gy Ê¡EÛÊ¡NA Ê$
g AiÑÛÊi nore f L' to nato a o formalità stabilite dal rggolamento sulla

e rinnettive part - 9 Coloro ehe latensessero di aspirare al conferi-ento del dette eiereisio dovranno
se se thoela riehiestaaetmodi 41,786,090 Es él,985pOG os 45,0ft,142 76 45,072,142 16 male di Roma, ho citato Antante Ada- presentare nel giorno e nell'ora saindicata in piego suggeMate la loro oferta instabiliti ....es ya salve i

i mial residente in Eema ei era di iscritto alFIntendenza Provinciale delle Finnase im Salerna
1 e palla Ragioneria della Casas centrale di Risparmi e Depositi - Firenze, li 9 ottobre 1872. domicilio edimors econosciate Le oferte per essore valide dovrammo:

-De eBa della L. BT NNI 5189 r I re glo ents a titolo di Indemnità perNap 11 3 settembre 1812 al Ëessa azione la gestione e per le spose relative tanto pei anli quanto pei tabsecht;4989 Lexox BEBR&. - ga gas y valore a Essere garantite medisate deposito di Bre BEO earrispondenie al deelme
tate.nlla Borsa il giorno deB1mperto della esusione contemplata dagli articoli 8 e a del espitolato aum-SOCIETA ITAIJANA PER I.E STRADE FERRATE MERIDIONAI.I .."....."" .*..¾·4. • •""',t""y*•,'•g,••,tyggg•,,*g,ga• T,•¡

to a
5299 ÊÛ SMIBM (AAl Ê$ Settembre al 29 detto 1872) ***"

,,,,,,,,,, "USAifift, ...",£2,,1 ph ti di obbli-
staanse ear. de'et. dat gia'ae PROSPETTO dei prodotti col parallelo dell'anno grecedente garsi.
NalmerMa e Filomi: Le oferte manesati di tax requisiti o contementi restrizioni o devissinal daBeUdBa is retssione del gladice del RETE ADRIATICA E TIRRENA. ESTRATTODIDECRETO. eendizioni stabinte o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riterranno comegate esila lettura del sovraesteso ri-

_
(P punNeazione) aon avvenate.

I ts ti e ri mzTTAeLlo Psa cATzooaxA PRODOTTO g weg dal geen
ghtml del fa le hamme giustæËo d¡ ANNI

ehile-etri deereto della 16 sezione del tribunale vigione minore, sempreché sia inferiore o almeno ognale a quella portata ilsllaessere eggi gli emelasivi proprietarli del Viaggiatori Bagsgli Torar.s esercitati chilometto ettile e correzionale di NapoH del 18 ocheda admisteriale.rt to d glizza 13 et settembre 1872 6 state Pal- Seguita raggiudi saranno immediatamente restituiti i depositi agli altrl
Fredetta deum sett zien e t e deBa presta lla e artiihate im Milano entitr marzo 1810. MastrilH bella, GiaBa et capitolato d'onere.dimisteree-ade eoliassensodellsatorità ISTI 157pl6 58 6,151 16 21,881 36 122,508 67 2,280 85 816,787 02 1298, W SH W

Amaa gel fa minori sotto lam- Barà sannessa entro il termine perentorie di gioral 15 l'orerta di rlbseno non
gg ISTs 188,600 93 7,021 68 37,022 & 146,018 15 2,614 SS 381,Tl8 15 1817, o SBB 61 ministrazione della romsdre Filomens inferiore al ventesimo del presso di nggladleazione.
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'amans trendita di lite

Baranno a earleo del deliberatarie tutte la spese per la pubblicazione degH 87-
gMai del ta Carlo lisano mache compro- tata dat negaand will di conoorsa, queB4 per la laserzlâiin icizedemi-L meMa Gasseus OWettis deivate Psyvenuto int entodel Impig • " * *
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ese ta a yËtr &f le à do i W set-
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